
■ di Tommaso Galgani / Firenze

«ELUANA? Il suo cuore batte, e di giorno

passeggia anche in carrozzina». Paola Binet-

ti fa scattare così il brusio del pubblico, ieri

durante l'incontro col collega di partito Igna-

zio Marino sul tema

del testamento biolo-

gico, alla Festa De-

mocratica in Fortez-

za a Firenze. La senatrice teodem
del Pd, dopo quella frase, scalda
la platea: «Ah, Eluana passeggia
pure», leurlasarcasticaunasigno-
radalleprimefile. Indiverseocca-
sioni la Binetti, che ha ribadito di
esserepronta avotarecol Pdluna
legge in materia perché «quando
si parla della difesa della vita non
hanno senso né la destra né la si-
nistra», suscita il borbottìo della
cinquantina di persone accorse
ad assistere al dibattito. Che len-
tamente lascia perdere anche gli
applausidi cortesia e manoama-
no che procede la discussione fa
partire anche qualche fischio.
L'applausometro della platea de-
cisamente sorride a Marino, che
a fineserata si ritrovaanchequal-

che bigliettino in tasca da parte
di alcuni militanti democratici
che lo esortano ad andare avanti
sulle sueposizioni inmateria.Ma
soprattuttoquandosi sforzadi ri-
badire dal palco il principio gui-
dadelsuoddlsul testamentobio-
logico,sottoscrittoda101senato-
ri: «Non si tratta di voler staccare
la spina a nessuno. Ma di dare la

possibilità a tutti di decidere per
séquali trattamenti ricevere inca-
so di malattia terminale. E fino a
che punto farlo, mettendolo per
iscritto. È un fondamentale prin-
cipio di autodeterminazione».
Tra i due senatori democratici
provanoaconfrontarsiduesensi-
bilità che, pur nella ricerca del
dialogo, non sembrano concilia-

bili (l'unico punto in comune è
considerareunanecessità l'affron-
tare la materia dal punto di vista
legislativo, dopo anni di discus-
sioni:cosache il Senatohamesso
in agenda per il 2008).
E la Binetti riaccende anche gli
animi della platea quando affer-
ma di aver letto sulla rivista dell'
associazione Luca Coscioni un

modello di testamento biologico
in cui una persona afferma di
«non voler vivere in caso di so-
praggiunta demenza». Dicendo:
«Così si va verso il nazismo, che
eliminava le persone dementi.
Stesso discorso per i malati di Al-
zheimer». Brusio. Marino prova
a smorzare la tensione ricordan-
do che «i Radicali, vicini all'asso-

ciazione Coscioni, hanno sotto-
scritto il mio ddl. Anche se loro
sono per l'eutanasia legalizzata,
per la quale io non ritengo che
adesso ci siano le condizioni in
Italia. E alla quale sono contra-
rio». Ma l'ennesima dimostrazio-
nedidisapprovazionedelpubbli-
coarrivaquandocontestaidati ri-
cordati da Marino, peraltro co-
municati durante un'audizione
al Senato dai Rianimatori italia-
ni, sul fatto che il 62% degli ane-
stesisti italiani, negli ultimi gior-
ni di un malato terminale, appli-
chi sui pazienti la «desistenza».
«Garanzia reale per il paziente e
riconoscimento nella relazione
medico-pazientelamassimafidu-
cia e la massima dignità di en-
trambi»,continuaaripetere lase-
natrice,anche lei firmatariadiun
ddl sul tema. «Sonorimasto mol-
tosoddisfattodeldibattito»,com-
menta Marino a fine serata. Che
insiste: «Perché dovremmo avere
paura di fare una legge che sanci-
sce un principio di libertà?».
Nonmancaunariflessionesulca-
so Eluana: «Consiglio a Paola Bi-
netti di recarsi personalmente a
trovarla. Si tratta di una persona
in stato vegetativo permanente,
che comunque può mantenere
la suadignità. Maresta lamia do-
manda di fondo: perché non far
decidere all'individuo, e non a
chiese o magistrati, se vuole arri-
vare fino a lì?»

L’alimentazione artificiale
spacca le «due anime» del Pd
I Teodem con i forzisti. Il senatore-chirurgo: rispettare la Carta

RITARDI Negli Stati Uniti

se ne è parlato - e si è fatta

una legge - un terzo di seco-

lo fa. A seguire tutti gli altri

Paesi hanno affrontato il de-

licato tema del testamento

biologico. Lo hanno fatto la Spa-
gna, la Germania, l’Australia, la
Nuova Zelanda, solo per citarne
alcuni.L’Italiadatre legislatureaf-
fronta il tema della fine della vita
senza riuscire a trovare un punto
di sintesi. Nel precedente gover-
no Berlusconi l’allora senatore
Cdl Antonio Tomassini - attuale
presidentedellaCommissioneSa-
nità - presentò un disegno di leg-
ge che fu approvato all’unanimi-
tàdallaCommissionemanonap-
prodò mai in Aula. Il contenuto
non era molto diverso da quello
che durante la scorsa legislatura
fu presentato da Ignazio Marino
(suosuccessoreacapodellaCom-
missione) e firmato dall’allora ca-
pogruppo Anna Finocchiaro. Ma
le posizioni della Cdl cambiaro-
no, forte di quel fragile equilibrio
su cui si reggeva l’Unione. Parlare
di temieticinell’Unioneequivale-
va a camminare sulle sabbie mo-
bili. C’erano i cattolici di Mastella
e i teodemdelPdchesuaborto, fe-
condazione assistita, testamento
biologico (ma anche i Dico) mi-
nacciavano le barricate. Un lavo-
ro certosino quello di Marino per
cercare la sintesi sucui far conver-
gere i consensi. Dopo 49 audizio-
ni di scienziati ed esperti Marino
arrivò ad un testo caduto, poi, in-
sieme al governo Prodi a cui Ma-
stella aveva posto fine per altri
motivi. Ma già allora era chiaro
chedifficilmentesi sarebbearriva-
tiadunalegge.Suunpuntoildia-

logosi èarenato: l’idratazionee la
nutrizioneartificialedelpaziente.
Quelle che ancora oggi tengono
in vita-non vita Eluana.
Secondo Paola Binetti, deputata
Pd,teodem,interrompere l’idrata-
zionee lanutrizioneartificialedel
paziente equivale a mettere in
pratica l’eutanasia. È tutto qui il
nodopoliticoattornoacui sièag-
grovigliata la discussione parla-
mentaredurante il governoProdi
(erano 12 i ddl depositati in com-
missione Sanità al Senato, men-
tre oggi ce ne sono 14 tra Palazzo
Madama e Montecitorio) e su cui
rischia di aggrovigliarsi durante
quella in corso. Con la differenza
chestavoltasembraprofilarsiuna

pericolosa - per il Pd - «alleanza»
tra teodem e pezzi di Pdl. Ignazio
Marino - scienziato made in Italy
con una esperienza ventennale
negli States -ha depositatounddl
lo scorso aprile su cui hanno ap-
posto la loro firma 101 senatori.
«Durante la scorsa legislatura -
spiega Marino - ho fatto tesoro di
quelle49audizioni,hoascoltato i
dubbi e i suggerimenti che ognu-
no dava al nostro lavoro. Da qui
la decisione di escludere dal testo
depositatopochimesi fal’obbliga-
torietàdel testamento biologico e
di aggiungere un’intera parte de-
dicataalla terapia deldolore e alle
cure palliative. Il nostro obiettivo
è quello di dotare l’Italia di una

legge umana, che rispetti il detta-
to dell’articolo 32 della Costitu-
zione».Nessuno puòessere sotto-
postocontro la sua volontàa trat-
tamenti medici: questo il faro, la
direzione da seguire.
Nella leggesiaffrontaancheunal-
tro drammatico problema: la di-
stribuzione sul territorio degli
«hospice». Attualmente ce ne so-
no 120: 103 nel Nord, 3 nel Sud,
il restonelCentro.NelNordci so-
no 25 milioni di abitanti, nel Sud
22. Un paese a due velocità, an-
cheinquestocaso. «Conilnostro
testo - dice Marino - prevediamo
unpotenziamentodiquestestrut-
ture,chepossonoospitarepazien-
ti come Eluana, anche nel Sud
per colmare un vuoto che ricade
completamente sulle spalle delle
famiglie».Eppure,ancoraunavol-
ta, la politica si spacca. Il Pd stesso
si spacca. Emanuela Baio Dossi,
infatti, ha presentato un suo ddl
di legge - con le firme bipartisan
di molti senatori cattolici - che
converge con le posizioni espres-
se ieridaMaurizioLupi (Pdl):«Pri-
mo: idratazione ed alimentazio-
nenonsonocuremediche.Quin-
di non si possono sospendere. Se-
condo: la volontà della persona
deve essere continuamente reite-
rata,oggi puoipensareunacosa...
ma domani?». «Licenziare una
legge che esclude idratazione e
nutrizione dai trattamenti medi-
ci vuol dire impedire alle persone
di esprimere la propria volontà -
replica Marino -. Di fatto la legge
sarebbe peggiorativa del dettato
costituzionale». Il presidente del
Senato Renato Schifani si è impe-
gnato alla ripresa dei lavori parla-
mentari a dare priorità al dibatti-
to. Stesso impegno assunto dal
presidentedellaCommissioneSa-
nità. Come è emerso da un son-
daggioEuripesè l’86%dei cittadi-
ni a chiedere una legge sul testa-
mento biologico.

La vita e la civiltà

Le due anime del Pd a confronto alla Fortezza
da Basso. Brusio e grida quando la senatrice

dice: «Eluana passeggia in carrozzina...»

Vita e morte, duello tra Marino e Binetti
Lei: pronta a firmare il ddl Lupi, su questi temi non c’è destra o sinistra. Lui: perché non può decidere l’individuo?

Paola Binetti, Giuliano Giubilei e Ignazio Marino alla Festa del Partito Democratico a Firenze Foto Giovanni Andrea Rocchi

I POTERI DELLO STATO

Applausi per Marino: «Non dobbiamo
avere paura di fare una legge

che sancisce un principio di libertà»

IN ITALIA

■ di Maria Zegarelli / Roma

Il caso Englaro ha assunto una straordinaria importanza nella vita italiana.
Basti pensare che, per la prima volta nella storia della Repubblica, si è creata
una situazione per cui è stato intravisto un «conflitto d'attribuzione» tra poteri
dello Stato. Il Parlamento ha ritenuto che la Cassazione sia andata oltre i suoi
poteri con la sentenza del 16 ottobre 2007 in cui ha stabilito liceità della
sospensione dell'alimentazione e idratazione artificiali ove fosse accertata
l'irreversibilità dello stato vegetativo permanente e la volontà di Eluana di non
permanere in tale stato. La Corte Costituzionale dovrà dirimere la controversia.
Nell’attesa, possiamo osservare come ormai i temi bioetici abbiano investito i
vertici delle istituzioni democratiche sollevando problemi circa il fondamento
stesso della vita civile del paese. Sul piano concreto l'azione del Parlamento non
avrebbe inciso sul caso specifico di Eluana perché la sua vicenda avrebbe potuto
concludersi prima del giudizio della Corte Costituzionale. Ma c'è stata una
pausa forzata sia per la difficoltà di trovare una struttura idonea (essendo
quasi tutti gli hospice privati e in qualche modo controllati dalla longa manus
della chiesa) sia perché la Procura ha ricorso contro la sentenza di Milano. In
queste pagine Beppino Englaro ripresenta la sua posizione, che - è bene
sottolinearlo - i sondaggi dicono essere condivisa da circa l'80% degli italiani.
 Maurizio Mori

Presidente della Consulta di Bioetica Onlus

TESTAMENTO BIOLOGICO

La proposta
del senatore del Pd
raccoglie 101 firme
a Palazzo Madama
Di Baio-Dossi l’altra
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